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IL RETTORE 

 

 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, “Norme di esecuzione del T.U. 

delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3”; 

VISTA la legge 2 agosto 1990 n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

VISTA la legge 19 novembre 1990 n. 341, "Riforma degli ordinamenti didattici universitari"; 

VISTA la legge 5 febbraio 1992 n. 104, “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate” e successive modificazioni; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994 n. 487 “Regolamento recante norme 

sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 

concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 

VISTO l'articolo 39, comma 5, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 "Testo unico delle 

disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero", 

come sostituito dall'articolo 26, comma 1, della legge 30 luglio 2002, n. 189 e dall'articolo 1, 

comma 6-bis, del decreto legge 14 settembre 2004, n. 241, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 12 novembre 2004, n. 271; 

VISTA la legge 2 agosto 1999 n. 264, "Norme in materia di accessi ai corsi universitari"; 

VISTO l'articolo 46, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 

"Regolamento recante norme di attuazione del Testo unico delle disposizioni concernenti la 

disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1, 

comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286", come modificato dall'articolo 42, 

comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334; 
VISTO il decreto legislativo del 30 giugno 2003 n. 196, “Codice in materia di dati personali”; 

VISTO il decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270 "Modifiche al Regolamento recante norme in 

materia di autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'università e 

della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n.509; 

VISTI i Decreti del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 16 marzo 2007 con i quali 

sono state definite, ai sensi del predetto decreto n. 270/2004, le classi dei corsi di laurea e dei 

corsi delle lauree magistrali; 

VISTA la legge 8 ottobre 2010 n. 170, “Norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 

ambito scolastico” e in particolare l’articolo 5, comma 4; 

VISTA  la legge 30 dicembre 2010, n. 240 "Norme in materia di organizzazione delle università, di 

personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 

l'efficienza del sistema universitario"; 

VISTO  il decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 12 luglio 2011, n. 5669, 

recante "Linee guida disturbi specifici dell'apprendimento"; 
VISTO il decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 

novembre 2013, n. 128 recante “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca”; 
VISTO il Regolamento UE n. 679/2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 12 dicembre 2016 n. 987 

“Decreto Autovalutazione, Accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e 

Valutazione periodica”, che modifica e sostituisce i decreti del Ministro dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca 30 gennaio 2013 n. 47 e 23 dicembre 2013, n. 1059; 



 
 

 
 

   
 

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 7 gennaio 2019, prot. n. 6, 

recante «Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di 

studio e valutazione periodica»; 

VISTE le disposizioni ministeriali pubblicate il 16 giugno 2020 “Procedure per l'ingresso, il soggiorno e 

l'immatricolazione degli studenti richiedenti visto, relative ai corsi della formazione superiore in 

Italia, presso le istituzioni della formazione superiore valide per l'anno accademico 2020-2021”; 

VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con D.R. 27 febbraio 2012, n. 2711 e successive modificazioni; 

VISTO il Regolamento didattico di Ateneo emanato con d.r. 24 giugno 2008 n. 9018 e successive 

modificazioni; 

VISTA la delibera n. 155 dell’8 giugno 2010, con cui il Senato accademico ha approvato i termini e le 

modalità di partecipazione ai concorsi di ammissione degli studenti disabili; 

VISTO il decreto rettorale n. 15243 del 2 maggio 2013, con cui si modificano le modalità di 

presentazione della richiesta di ausili e/o di tempi aggiuntivi per la partecipazione ai concorsi di 

ammissione degli studenti disabili; 

VISTA  la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 430 del 20 dicembre 2019, di approvazione 

dell’istituzione del corso di laurea magistrale in Innovazione sostenibile in viticoltura ed enologia 

(classe LM-70) nell’a.a. 2020/2021; 

VISTA la delibera del Senato Accademico n. 2 del 16 gennaio 2020, con la quale è stato espresso parere 

favorevole all’istituzione del corso di laurea magistrale in Innovazione sostenibile in viticoltura 

ed enologia (classe LM-70), ed è stato approvato il rispettivo ordinamento; 

VISTO l’accordo tra l’Università degli Studi di Firenze e l’Università di Pisa avente ad oggetto 

l’istituzione, attivazione e gestione del Corso di laurea magistrale in “Innovazione sostenibile in 

viticoltura ed enologia (classe LM-70), repertorio n. 111 del 02 luglio 2020; 
VISTO il Provvedimento d’urgenza del Direttore del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-

Ambientali, n. 14 del 21 febbraio 2020 ratificato con delibera n. 49 del 27 marzo 2020, con cui si 
propone il potenziale formativo per il corso di laurea magistrale in Innovazione sostenibile in 
viticoltura ed enologia per l’a.a. 2020/2021; 

VISTA la delibera del Senato Accademico n. 123 dell’11 giugno 2020, che esprime parere favorevole in 

ordine alla proposta del numero di posti da bandire per l’a.a. 2020/2021, così come proposto 

dal Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-Ambientali; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 221 del 26 giugno 2020 che, acquisito il parere 

del Senato Accademico, definisce il potenziale formativo del corso di laurea magistrale in 

Innovazione sostenibile in viticoltura ed enologia per l’a.a. 2020/2021; 

VISTO il Provvedimento d’urgenza del Direttore del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-

Ambientali, n. 55 del 24 giugno 2020, in corso di ratifica, con cui si propone la modifica dei 

requisiti di partecipazione alla selezione; 

VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-Ambientali, n. 99 

del 24 giugno 2020, con cui si propone la composizione della commissione concorsuale; 

PRESO ATTO che il Regolamento sulla contribuzione degli studenti per l’a.a. 2020/2021 è in fase di 

approvazione; 

RITENUTO NECESSARIO nelle more della suddetta approvazione, applicare quanto previsto dal 

Regolamento sulla contribuzione degli studenti per l’a.a. 2019/2020, che stabilisce che la tassa 

dovuta per i concorsi per l’ammissione ai corsi di studio ad accesso programmato locale è 

definita nella misura di € 30,00; 

RITENUTO NECESSARIO emanare il bando di concorso per l’ammissione al I anno del corso di laurea 

magistrale in Innovazione sostenibile in viticoltura ed enologia per l’a.a. 2020/2021; 
 

DECRETA  

 
È emanato il bando per l’a.a. 2020/2021, allegato al presente decreto di cui costituisce parte integrante, 
per l'ammissione al corso di laurea magistrale in Innovazione sostenibile in viticoltura ed enologia e per il 
numero di posti indicato.  



 
 

 
 

   
 

I requisiti, le modalità di selezione, le condizioni e i termini da osservare nonché gli adempimenti 
necessari per far valere, ove acquisito, il diritto all’ammissione, sono stabiliti nel bando. 
 

 
ART. 2 

La commissione giudicatrice è così costituita: 

Commissione d’esame 
prof. Claudio D’Onofrio (Presidente) 

prof.ssa Laura Mugnai, prof. Andrea Lucchi, pro.ssa Lisa Granchi, prof.ssa Angela Zinnai 
 
dott. Stefano Fanti (segretario) 

 
 
 

 
IL RETTORE 

Prof. Paolo Maria Mancarella 

 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale e norme connesse 

 
 
 

  



 
 

 
 

   
 

 

 

 
Ammissione al corso di laurea magistrale in 

Innovazione sostenibile 
in viticoltura ed enologia 

Per l’anno accademico 2020/2021 è bandito il concorso di ammissione al corso di laurea magistrale in 
Innovazione sostenibile in viticoltura ed enologia (Classe delle lauree magistrali in Scienze e Tecnologie 
Alimentari LM-70).  

L’Università di Pisa e l’Università degli Studi di Firenze hanno sottoscritto una convenzione per la 
gestione congiunta del corso. 

Sono disponibili i seguenti posti: 

30 riservati a cittadini dell’Unione Europea e non comunitari equiparati1 

1 riservato a cittadini non comunitari residenti all’estero2 

I cittadini non comunitari residenti all’estero richiedenti visto e quelli aderenti al progetto Marco Polo che nella 
domanda di preiscrizione hanno indicato il corso di laurea in Lingue e letterature straniere, saranno iscritti alle 
selezioni d’ufficio. I posti eventualmente non utilizzati nella graduatoria dei cittadini non comunitari residenti 
all'estero richiedenti visto, verranno utilizzati per lo scorrimento della graduatoria dei cittadini comunitari e non 
comunitari equiparati, al termine della procedura ministeriale di riassegnazione dei posti a livello nazionale. 

REQUISITI DI AMMISSIONE 

Sono ammessi al concorso i possessori di uno dei seguenti titoli: 

1. diploma di laurea triennale appartenente alla classe L-25 (Scienze e tecnologie agrarie e 
forestali) o L-26 (Scienze e tecnologie agro-alimentari), diploma universitario, laurea 
vecchio ordinamento, rilasciate da qualsiasi università italiana, a condizione di avere 
acquisito competenze per almeno 45 CFU, così ripartiti per settore scientifico-disciplinare:  

numero minimo di CFU SSD 

5 CFU AGR/01 

10 CFU AGR/03 

10 CFU AGR/11 e/o AGR/12 

14 CFU AGR/15 

                                                      
1 In base all’art. 39, comma 5, d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286, modificato dall’art. 26 della L. 30 luglio 2002 n. 189 “è comunque consentito l'accesso ai corsi universitari, a parità 
di condizioni con gli studenti italiani,  

- agli stranieri titolari di carta di soggiorno, ovvero di permesso di soggiorno per lavoro subordinato o per lavoro autonomo, per motivi familiari, per asilo politico, per asilo 

umanitario, o per motivi religiosi,  

- agli stranieri regolarmente soggiornanti da almeno un anno in possesso di titolo di studio superiore conseguito in Italia,  

- agli stranieri, ovunque residenti, che sono titolari dei diplomi finali delle scuole italiane all'estero o delle scuole straniere o internazionali, funzionanti in Italia o all'estero, 

oggetto di intese bilaterali o di normative speciali per il riconoscimento dei titoli di studio e soddisfino le condizioni generali richieste per l'ingresso per studio» 
Sono altresì equiparati agli studenti italiani:  

- “…i cittadini di Norvegia, Islanda, Liechtenstein, Svizzera, repubblica di San Marino”; 

- i candidati titolari di permesso di soggiorno per motivo di studio valido già iscritti a un corso di studio di questa o altra università, purché regolarmente soggiornanti in Italia 

da almeno un anno, che fanno domanda di trasferimento o di passaggio. 
Sono equiparate altresì tutte le altre categorie indicate nelle Procedure per l'ingresso, il soggiorno e l'immatricolazione degli studenti richiedenti visto, relative ai corsi della 
formazione superiore in Italia, presso le istituzioni della formazione superiore valide per l'anno accademico 2020-2021. 
In caso di doppia cittadinanza, una delle quali italiana, prevale quest’ultima. 
2 Le norme e la procedura di ammissione dei cittadini non comunitari residenti all’estero sono definite nella nelle Procedure per l'ingresso, il soggiorno e l'immatricolazione degli 
studenti richiedenti visto, relative ai corsi della formazione superiore in Italia, presso le istituzioni della formazione superiore valide per l'anno accademico 2020-2021. Tali 
candidati devono sostenere con esito positivo la prova di lingua italiana prima del concorso di ammissione, salvo i casi di esonero. 



 
 

 
 

   
 

6CFU AGR/16 
2. titolo conseguito all’estero di durata almeno triennale, riconosciuto idoneo.  

 
Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, l’ammissione al corso è soggetta alla verifica 

dei requisiti curriculari, sulla base del titolo posseduto, e della preparazione iniziale. 
La preparazione individuale è accertata mediante colloquio. 
I requisiti curriculari sono verificati, prima del colloquio, per tutti i candidati regolarmente iscritti al 

concorso, secondo le seguenti disposizioni. 
Per i candidati che: 

a) hanno conseguito i titoli di cui al punto 1, sarà verificato il possesso dei requisiti sopra 
descritti. Nel caso in cui la verifica sia negativa, la Commissione provvederà ad individuare le 
attività formative necessarie per l’acquisizione dei requisiti stessi. Se il totale dei 45 cfu delle 
suddette attività formative non sarà raggiunto, il candidato che si collochi utilmente in 
graduatoria, verrà iscritto ai Corsi Singoli di Transizione finalizzati al recupero delle attività 
formative indicate. Se il totale dei cfu da acquisire sarà invece maggiore di 40, 
l’immatricolazione non sarà consentita. 

b) hanno conseguito un titolo di cui al punto 2, la Commissione decide sull’idoneità o meno del 
titolo, ai soli fini del presente concorso, e verifica il possesso dei requisiti curriculari. Nel caso 
in cui la verifica sia negativa, la Commissione provvederà ad individuare le attività formative 
necessarie per l’acquisizione dei requisiti stessi. Se il totale dei cfu delle attività formative 
sarà minore o uguale a 40, il candidato che si collochi utilmente in graduatoria, verrà iscritto 
ai Corsi Singoli di Transizione finalizzati al recupero delle attività formative indicate. Se il 
totale dei cfu da acquisire sarà invece maggiore di 40, l’immatricolazione non sarà consentita. 

 
Sono ammessi altresì a partecipare, sotto condizione, gli studenti iscritti al corso di laurea triennale di 

cui al punto 1, che conseguiranno il titolo di laurea entro il 31 dicembre 2020. 

DOMANDA DI AMMISSIONE 

Per iscriversi al concorso il candidato deve tramite il portale Alice www.studenti.unipi.it, entro il 31 
luglio 2020, pena l’esclusione: 

1. effettuare l’iscrizione unicamente on line entro le ore 12,00. 
Dopo la scadenza non è più possibile iscriversi al concorso. 
Al termine della procedura il sistema rilascia una ricevuta di “avvenuta iscrizione al concorso”. 
Tale ricevuta, contraddistinta da un progressivo univoco, costituisce l’unico documento 
comprovante la corretta iscrizione al concorso: in caso di contestazione è ammesso a 
partecipare solo il candidato in grado di esibirla. 

2. pagare la tassa concorsuale di € 30,003. 
Il candidato è invitato a conservare con cura la ricevuta di avvenuto pagamento della tassa 
concorsuale. 
Il candidato che non abbia pagato la tassa concorsuale o il cui pagamento non risulti 
perfezionato entro il termine previsto, anche se ciò derivi da cause imputabili all’istituto 
bancario accettante, sarà escluso dal concorso. 
La tassa concorsuale non è rimborsabile in alcun caso. 

 
L'Università può adottare in ogni momento, anche successivamente all'espletamento del concorso, i 

provvedimenti di esclusione nei confronti dei candidati privi dei requisiti richiesti. 

                                                      
3
 Solo per i pagamenti dall’estero è possibile effettuare un versamento sul conto corrente bancario intestato a Università di Pisa – presso Banca di Pisa e 

Fornacette credito cooperativo - Via Tosco Romagnola 101/A Fornacette (PI), CODICE IBAN: IT27O0856270910000011156460, CODICE BIC/SWIFT: 
BCCFIT33. In questo caso, nella causale devono essere riportati nome e cognome del candidato e il concorso a cui si è iscritto. La ricevuta del 
pagamento estero deve essere inviata via e-mail a concorsinumerochiuso@unipi.it. 



 
 

 
 

   
 

CANDIDATI IN CONDIZIONE DI DISABILITÀ 
Ai sensi della normativa in materia di disabilità e/o invalidità (L. 104/1992, L. 17/1999, L.118/1971, 

L. 102/2009), il candidato in condizione di disabilità che intenda richiedere ausili4  e/o tempo aggiuntivo 
per lo svolgimento delle prove deve, entro il 7 agosto 2020, presentare istanza5 unicamente online 
tramite il sito internet http://ausili.adm.unipi.it/. 

La documentazione allegata all’istanza sarà sottoposta all’Unità medico legale dell’Azienda USL 
Toscana Nord Ovest, che effettuerà una valutazione circa il possibile riconoscimento di tempo aggiuntivo 
(comunque non eccedente il 50% in più rispetto a quello previsto per lo svolgimento della prova) o la 
messa a disposizione degli ausili richiesti per lo svolgimento della prova concorsuale. 

Sulla base della relazione dell’Unità medico legale, il Delegato del Rettore per la Disabilità decide in 
merito, di concerto con la Commissione di concorso. 

CANDIDATI CON DIAGNOSI DSA 
Ai sensi della legge 8 ottobre 2010 n. 170 e successive modificazioni, al candidato con diagnosi di 

disturbi specifici di apprendimento (DSA) che intenda richiedere ausili4 e/o tempo aggiuntivo per lo 
svolgimento delle prove deve, entro il 7 agosto 2020, presentare istanza5 unicamente online tramite il 
sito internet http://ausili.adm.unipi.it/.  

La documentazione allegata all’istanza sarà sottoposta all’Unità medico legale dell’Azienda USL 
Toscana Nord Ovest, che effettuerà una valutazione circa il possibile riconoscimento di tempo aggiuntivo 
(comunque non eccedente il 30% in più rispetto a quello previsto per lo svolgimento della prova) o la 
messa a disposizione degli ausili richiesti per lo svolgimento della prova concorsuale. 

Sulla base della relazione dell’Unità medico legale, il Delegato del Rettore per la Disabilità decide in 
merito, di concerto con la Commissione di concorso. 

PROVA CONCORSUALE 
Per la valutazione dei candidati la commissione ha a disposizione 100 punti, dei quali 40 riservati alla 

valutazione dei titoli e 60 alla prova orale. 
Ai fini della valutazione della preparazione iniziale, la prova orale sarà effettuata anche nel caso in 

cui il numero dei candidati sia inferiore al numero dei posti messi a concorso. 
La prova orale consiste in un colloquio volto a valutare il possesso delle conoscenze di base su: 

 caratteristiche peculiari della vite 
 gestione del vigneto 
 principali parassiti e protezione della vite 
 microbiologia e processi di vinificazione. 

Il colloquio è effettuato davanti a un’apposita Commissione in videoconferenza (utilizzando il software 
skype o piattaforme analoghe a discrezione della Commissione). È responsabilità del candidato assicurare 
la disponibilità dell’hardware richiesto (PC, webcam), del software richiesto e di una connessione internet 
affidabile. Al fine di assicurare l'adeguatezza delle procedure di identificazione del candidato, lo stesso 
deve mostrare alla Commissione, prima dell’inizio del colloquio, un documento di riconoscimento in corso 
di validità. 

                                                      
4 Spazio/aula dedicata, calcolatrice non scientifica; video-ingranditore o affiancamento di un lettore individuato dalla Commissione con il supporto di 
appositi esperti o del Servizio disabili e DSA di Ateneo, affiancamento di tutor per la lettura delle domande e la registrazione delle risposte. Non sono in 
ogni caso ammessi i seguenti strumenti: dizionario e/o vocabolario; formulario; tavola periodica degli elementi; mappa concettuale; personal 
computer, tablet, smartphone ed altri strumenti similari. 
5 All’istanza dovrà essere allegata, tramite upload di file sul portale http://ausili.adm.unipi.it/, la relativa certificazione medica, in originale o in copia 
autenticata in carta semplice, rilasciata dalla commissione medica competente per territorio comprovante il tipo di invalidità e/o ed il grado di 
handicap riconosciuto. Il candidato dovrà sottoscrivere, in calce alla documentazione, una dichiarazione in cui attesta che i documenti caricati sono 
conformi agli originali in suo possesso. Gli uffici potranno in qualsiasi momento chiedere una verifica di quanto dichiarato. Nel caso in cui il candidato 
sia in possesso di certificazioni non recenti e sia impossibilitato a richiederne l’aggiornamento a causa della riduzione delle attività degli ambulatori del 
SSN per l’emergenza sanitaria, può presentare la certificazione di cui è in possesso. L’ateneo si riserva di richiedere successivamente, non appena 
l’attività del SSN sarà ripristinata, l’integrazione della documentazione. 
I candidati con invalidità, disabilità o con DSA di paesi UE e paesi non UE, residenti all’estero che intendano richiedere ausili e/o tempo aggiuntivo, 
devono presentare la certificazione attestante lo stato di invalidità, disabilità o di DSA rilasciata nel paese di residenza, accompagnata da una 
traduzione, giurata o certificata dalle rappresentanze diplomatiche italiane conforme al testo originale, in lingua italiana o in lingua inglese. Gli organi 
di ateneo incaricati di esaminare le certificazioni accertano che la documentazione straniera attesti una condizione di invalidità, disabilità o di disturbo 
specifico dell’apprendimento riconosciuta dalla normativa italiana. 



 
 

 
 

   
 

Il candidato che non si presenti nei termini previsti dal calendario dei colloqui verrà escluso dalla 
graduatoria finale. 

Per essere inseriti in graduatoria è necessario totalizzare un punteggio complessivo uguale o superiore 
a 60. 

La Commissione ha anche il compito di verificare il livello di conoscenza della lingua inglese, che 
dev'essere pari almeno al livello B1, attraverso l’analisi dei titoli o di apposita certificazione. In caso 
negativo, il candidato dovrà inserire nel proprio piano di studi 3 CFU di attività linguistiche che permetta 
di raggiungere il livello B2. 

CALENDARIO DELLE PROVE E COMUNICAZIONE DEI RISULTATI 
I colloqui si svolgeranno nei giorni 7-8 settembre 2020. 
Gli esiti della valutazione dei titoli, con indicazione del giorno, dell’ora, del luogo e delle modalità 

per lo svolgimento dei colloqui saranno pubblicati il 31 agosto 2020 sul sito 
www.unipi.it/studenti/concorsispecialistica nella pagina relativa al singolo concorso. 

 
GRADUATORIA 

Nell'ambito dei posti disponibili per le immatricolazioni, sono ammessi i candidati comunitari e non 
comunitari equiparati nonché, nell'ambito della relativa riserva di posti, i candidati non comunitari 
residenti all'estero, secondo l'ordine decrescente del punteggio conseguito. In caso di parità di punteggio 
nella graduatoria finale, in cui viene sommato il voto ottenuto nella valutazione dei titoli con il punteggio 
ottenuto nel colloquio, prevale, il candidato anagraficamente più giovane. 

La graduatoria sarà pubblicata entro il 14 settembre 2020 all’albo ufficiale dell’Università di Pisa 
http://alboufficiale.unipi.it sul sito www.unipi.it/studenti/concorsispecialistica nella pagina relativa al 
singolo concorso. 

I vincitori non riceveranno alcuna comunicazione personale e pertanto sono tenuti a prendere 
visione della graduatoria nei modi predetti. 

 
La graduatoria si chiude alla data del 31 dicembre 2020. Dopo tale data l’Università di Pisa non 

procederà ad ulteriori scorrimenti di graduatoria. 
 
La condizione di idoneo non vincitore si riferisce alla sola procedura selettiva in atto: da essa non 

scaturisce alcun diritto in relazione all'accesso al corso di laurea in anni successivi a quello in cui si è 
sostenuta la prova. 

IMMATRICOLAZIONE 
Il termine perentorio entro il quale i vincitori devono perfezionare l’immatricolazione, pena la 

decadenza dal diritto, è il 18 settembre 2020. Le modalità di immatricolazione saranno comunicate in 
sede di pubblicazione delle graduatorie finali di merito. 

I subentranti, per scorrimento della graduatoria a seguito di rinuncia o decadenza dei vincitori, 
saranno resi noti 21 settembre 2020. Il termine perentorio entro il quale devono perfezionare 
l’immatricolazione, pena la decadenza dal diritto, è il 25 settembre 2020. 

L’elenco dei subentranti sarà reso noto con le stesse modalità di pubblicazione della graduatoria. 
Eventuali ulteriori scorrimenti, in caso siano rimasti posti disponibili, saranno comunicati all’indirizzo 

degli interessati. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ai sensi dell’art. 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, il 

responsabile del procedimento amministrativo è la dott.ssa Cristiana Bertini. 
I candidati hanno facoltà di esercitare il diritto di accesso agli atti del procedimento concorsuale 

secondo le modalità e i termini previsti dalla normativa vigente, nonché dal Regolamento di Ateneo di 
attuazione della legge 241/1990 emanato con decreto rettorale 26 gennaio 1995, n. 133, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 



 
 

 
 

   
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati forniti dal candidato verranno trattati per le finalità di gestione delle prove di ammissione ai 

corsi di laurea a numero programmato. Il trattamento dei dati personali sarà effettuato in modalità 
automatizzata e manuale e saranno conservati secondo i termini di legge. Il conferimento dei dati è 
obbligatorio e l'eventuale rifiuto di fornire tali dati ha come conseguenza l’impossibilità di valutare la 
prova. I dati potrebbero essere comunicati a soggetti terzi che avranno l’incarico della loro gestione 
informatica e saranno oggetto di diffusione ai fini ed entro i tempi dell’immatricolazione. 

I candidati potranno esercitare i diritti disciplinati dalla sezione 2, 3 e 4 del capo III del 
Regolamento UE n. 679/2016 (es. diritti di informazione e accesso, di rettifica e cancellazione, di 
limitazione e di opposizione al trattamento, di portabilità dei dati personali), rivolgendo le e proprie 
istanze all’indirizzo email concorsinumerochiuso@unipi.it.  

L’informativa estesa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 679/2016 è consultabile al link 
www.unipi.it nella sezione “Trattamento dei dati personali degli studenti”. 

PUBBLICITA' DEL BANDO E INFORMAZIONI 
Il presente bando è pubblicato all’albo ufficiale dell’Ateneo http://alboufficiale.unipi.it e sul sito 

www.unipi.it/studenti/concorsispecialistica nella pagina relativa al singolo concorso. 
 
 
Per ulteriori informazioni: 

e-mail concorsinumerochiuso@unipi.it 

 


